
Azienda

Scuola Il giornale 
dei professionisti 
dell’istruzione

Pagina a cura
DI ALESSANDRA RICCIARDI

C’erano tutte le condizioni.
C’era l’emergenza, gli esa-

mi di stato sono alle porte, c’era
l’opportunità politica, non è ben
iniziare un mandato tra le pro-
teste degli insegnanti e dei sin-
dacati. Mancavano solo i soldi.
Ma sono stati trovati, pure quel-
li. Attingendo alle casse della
riforma Moratti. E così, il con-
siglio dei ministri di venerdì
scorso ha approvato il decreto
legge, proposto dal responsabi-
le dell’istruzione, Beppe Fioro-
ni, che consente di pagare i do-
centi impegnati nelle commis-
sioni della prossima maturità
(si veda ItaliaOggi di sabato
scorso).

Lo aveva annunciato lo stes-
so Fioroni, appena insediato: c’è
un buco sul capitolo maturità
di almeno una cinquantina di
milioni di euro, a cui si som-
mano i debiti maturati negli an-
ni passati, sempre sullo stesso
versante. «È un atto dovuto in-
tervenire», aveva promesso Fio-
roni. Promessa mantenuta po-
chi giorni dopo. A spese della
riforma Moratti, uno dei pochi
capitoli su cui vi fosse disponi-
bilità di liquidi, ha argomenta-

to il dicastero. Ai 63 milioni di
euro, che il decreto legge met-
te a disposizione per gli esami
di stato, si provvede infatti «me-
diante riduzione dell’autoriz-
zazione di spesa di cui all’arti-
colo 3, comma 92, della legge
24 dicembre 2003, n. 350, iscrit-
ta, ai sensi del decreto legisla-
tivo 19 febbraio 2004, n. 59,
sull’unità previsionale di base
2.1.5.3, capitolo 1284, dello sta-
to di previsione del ministero
dell’istruzione per l’anno fi-
nanziario 2006». 

La legge richiamata dal de-
creto è la Finanziaria 2004, che
ha stanziato 90 milioni di euro
per attuare il piano program-
matico di cui all’articolo 1, com-
ma 3, della legge 28 marzo
2003, n. 53. 

In attesa delle decisioni che
il nuovo governo assumerà nel
merito della riforma Moratti,
Fioroni ne ha prelevati 63, di
milioni. Si trovano così a do-
versi spartire una torta di soli
27 milioni di euro, e non più dei
90 iniziali, gli interventi di
orientamento contro la disper-
sione scolastica, il nuovo dirit-
to-dovere di istruzione e for-
mazione, gli interventi per lo
sviluppo dell’istruzione e for-
mazione tecnica superiore e per

l’educazione degli adulti e an-
che l’istituzione del Servizio na-
zionale di valutazione del si-
stema di istruzione. 

Pilastri dell’impalcatura mo-
rattiana.

Nel determinare il fabbisogno
per la maturità 2006 il dica-
stero di viale Trastevere ha
conteggiato un onere medio per
istituto di 19 mila euro (si ve-

da la tabella in pagina). Per
l’anno in corso sono stati no-
minati, rileva una relazione tec-
nica del ministero, 5.425 presi-
denti per 21.697 classi. Lo stan-
ziamento disponibile (ex Fi-
nanziaria 2002) è di 40 milioni
di euro. 

Troppo poco, a fronte del rad-
doppio delle commissioni, pre-
viste sempre dalla Finanziaria

2002. Servono almeno altri 63
milioni. Già, perché mentre pri-
ma c’era una commissione ogni
due classi, la manovra del 2002
ne ha previste in un rapporto
di 1:1. Senza però adeguare i
fondi in proporzione. 

Per il 2006 il problema ora
dovrebbe essere risolto. Resta
il pregresso. (riproduzione ri-
servata)

Per pagare gli esami di maturità il ministero utilizzerà i soldi di finanziamento della riforma

Fioroni svuota le casse della Moratti
Autorizzata una spesa di 63 milioni di euro. Ne restano 27

Dopo le deleghe al viceministro, Ma-
riangela Bastico (si veda ItaliaOggi

di martedì scorso), è la volta dei
sottosegretari. Il ministro
dell’istruzione, Beppe Fioroni,
ha infatti provveduto con pro-
prio decreto, inviato alla Cor-
te dei conti per la registrazio-
ne, ad assegnare le competen-
ze a Gaetano Pascarella e Leti-
zia De Torre. In attesa del de-

creto della presiden-
za del consiglio dei
ministri, che do-
vrà definire l’as-
setto del dica-
stero, nato dal-
la separazione
dal l ’univer -
sità e dalla ri-
cerca, si com-
pleta così al-
meno l’orga-
n i g r a m m a
po l i t i c o  d i
viale Traste-
vere.
Pascarella si

occuperà di pro-
getti di inter-

venti di formazione nell’area del Mez-
zogiorno, dispersione scolastica, edi-
lizia scolastica e sicurezza, tutte le
questioni riguardanti l’area del con-
tenzioso del personale del ministero
e della scuola, comprese le richieste
di parere al Consiglio di stato per la
decisione dei ricorsi straordinari al
presidente della repubblica. 

A lui competerà anche il settore del-
la semplificazione normativa.

Alla De Torre, invece, le competen-
ze sugli organi collegiali, il diritto al-
lo studio, con tutti i temi connessi
all’innalzamento del diritto-dovere e
al ripristino dell’obbligo scolastico
(punti  salienti  del  programma
dell’Unione sulla scuola), politiche fa-
miliari, disabili, immigrazione e in-
tegrazione scolastica. 

Poco ha tenuto Fioroni per sé. Al di
là della supervisione e dell’indirizzo
politico, che è del ministro su tutte le
materie, Fioroni ha competenza esclu-
siva in materia di comunicazione e
nuove tecnologie.

Un accorpamento, questo, che po-
trebbe presagire anche a una unifi-
cazione delle due attuali direzioni mi-
nisteriali.

Una nota di preavviso era già parti-
ta, all’indirizzo dei direttori scolastici
regionali, lo scorso venerdì. Ora è ar-
rivata la comunicazione ufficiale. Il mi-
nistro Fioroni, con una circolare fir-
mata ieri (disponibile sul sito www.ita-
liaoggi.it), ha avvisato tutte le scuole
che quest’anno potranno utilizzare, per
scrutinare l’alunno, le vecchie schede
di valutazione. Insomma, il portfolio,
introdotto dalla riforma Moratti, non
è più obbligatorio.

La strada, ribadisce il ministero, per
risolvere i dubbi ed evitare un eccesso
di incombenze amministrative sui do-
centi, è quella dell’autonomia. L’auto-
nomia che già da questi primi inter-
venti di microchirurgia normativa por-
tati avanti dal nuovo ministero si an-
nuncia essere una chiave di volta per
innovare la scuola.

Gli istituti «nell’ambito della loro au-
tonomia, all’insegna dei criteri di fles-
sibilità e progressività, possono utiliz-
zare, per il corrente anno, sia gli stru-
menti valutativi individuati nelle linee
guida sul portfolio sia gli strumenti va-
lutativi di cui alla precedente moduli-
stica». Una parola definitiva arriva an-
che sul fronte della religione cattolica.

Le istituzioni scolastiche, per gli stu-
denti che si sono avvalsi di questo
insegnamento, dovranno «so-
prassedere alla compilazione
della biografia con narrazione
delle esperienze significative
dell’alunno», in esecuzione di
quanto deciso dal Tar Lazio
con le ordinanze di sospensi-
va emesse dal Tar Lazio il 1°
febbraio e il 15 marzo di que-
st’anno. Andrà utilizzato l’al-
legato individuato dal de-
creto n. 297/1994.
Inoltre, il dicaste-
ro mette in allerta
le scuole sul fron-
te della privacy:
in attesa del pa-
rere del garante
sul regolamento
per la tutela del-
la riservatezza
messo a punto
da viale Traste-
vere, i dati da
i n s e r i r e  n e l
portfolio vanno
gestiti «con la mas-
sima cautela».

Sottosegretari con delega

Costo medio delle commissioni d’esame, per istituto
Presidente Compenso forfettario riferito alla funzione = 1.231 x 1 euro 1.231,00

Incremento del 7,5% per le classi oltre le prime due = 1.231 x 7,5% x 2 euro 184,65

Commissari Compenso forfettario riferito alla funzione: = 393 x 6 x 4 euro 9.432,00
euro 393 per sei commissari per 4,2 classi

Compenso per i commissari delegati a sostituire = 393 x 20% x 4 euro 314,40
il presidente, il 20% aggiuntivo per un commissario per classe

Totale compensi riferiti alla funzione (a) euro 11.162,05

     Inpdap sui compensi = 24,20% x (a) (b) euro 2701,22

     Irap sui compensi = 8,50% x (a) (c) euro 948,77

Presidente Compenso medio per la trasferta* euro * 170,00

Commissari Compenso medio per la trasferta: euro = 168  x 6x 4 euro 4.032,00
168 per sei commissari per 4,2 classi

     Totale compensi per trasferte (d) euro 4.202,00

     Costo medio per istituto (a) + (b) + (c) + (d) euro 19.014,04

* L'importo di euro 170 quale compenso al presidente per la trasferta si riferisce
  a una spesa media a livello nazionale

Il portfolio non è più obbligatorio

Giuseppe Fioroni 
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